
A-level -Theme 4

Dal fascismo ai giorni nostri
• L’ascesa di Mussolini al potere
• Il fascismo durante la Seconda Guerra Mondiale
• Dalla dittatura alla democrazia
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Benito Mussolini (breve biografia)

Nasce nel 1883 vicino Forlì, figlio di Alessandro, fabbro, socialista più volte processato, e Rosa Maltoni maestra
elementare. M. studio prima al collegio salesiano, poi nel collegio Carducci di Forlimpopoli. Nel 1900 si iscrisse al partito
socialista, si diploma maestro l'anno dopo. Nel 1902 andò in Svizzera per sottrarsi al servizio militare, rientrò in Italia nel
1904 grazie all'amnistia , fece il bersagliere a Verona. La sua attività giornalistica anticlericale lo portò a Trento a dirigere
"L'avvenire del lavoratore", ma venne espulso, quindi torno a Forlì nel 1909 dove conobbe Rachele Guidi che poi sposo nel
1915, venne condannato per la propaganda contro la guerra Libica a 5 mesi di carcere. Divenne direttore dell'Avanti !
quindi si trasferì a Milano. Con lo scoppio della Grande Guerra M. cambiò radicalmente idea sulla doveri dell'Italia, pensava
dovesse entrare nel conflitto, ovviamente il cambiamento non fu gradito al Psi che lo espulse dal partito e ovviamente dal
giornale, allora fondò il Popolo d'Italia nel novembre del 1914. Venne richiamato alle armi nel 1915 due anni più tardi
venne ferito in un esercitazione, una volta guarito tornò alla direzione del giornale. Nel dopoguerra fondò il movimento
fascista (23 marzo 1919), nel 1922 dopo la marcia di Roma il Re lo incaricò di formare il nuovo governo, nel 1924
consolidò il suo potere grazie anche al risultato delle elezioni. M. dopo l'assassinio di Matteotti che aveva denunciato
irregolarità nelle elezioni, entrò in crisi ma i partiti antifascisti non ne approfittarono, M. ne uscì con un atto di forza. Col
discorso alla camera (3 gennaio 1925) e le misure adottate di seguito (le leggi fascistissime) sconvolsero la struttura
liberale dello stato italiano. Nacque il culto del Duce. Anna Castellino 2



Nel 1939 scoppiò la guerra, M. nonostante i venti anni avuti a disposizione e a dispetto dei suoi stessi discorsi non aveva
preparato militarmente l'Italia ad una guerra, infatti cercò di non entrare subito nel conflitto, dichiarò la "non belligeranza",
si decise solo quando la vittoria tedesca sembrava a portata di mano, ovviamente non fu così e il fallimento prima della guerra
parallela (intendeva combattere contro l'Inghilterra impegnandola in fronti diversi da quelle tedeschi), poi anche di quella a
fianco della Germania, oltre allo sbarco alleato effettuato in Sicilia il 10 luglio, diedero il pretesto al Gran Consiglio del Fascismo
di approvare un ordine del giorno contro di lui era il 24 luglio del 1943 . Poche ore dopo il Re ne approfittò per riprendere il
potere, lo fece arrestare, fu portato prima a Ponza poi alla Maddalena infine al Gran Sasso, dove venne liberato e portato in
Germania dai paracadutisti tedeschi, pochi giorni dopo l'armistizio del governo italiano (8 settembre 1943). M. ritornò in nord
Italia per fondare la Repubblica Sociale Italiana (o Repubblica di Salò) che cercava di far rivivere il mito fascista ma ormai era
tardi e anche la Germania dava segni di cedimento. Negli ultimi mesi di guerra lo si vide raramente in pubblico, una volta
crollata la linea gotica pensò a rifugiarsi a Milano tentando di venire patti col Comitato di Liberazione Nazionale, temendo la
cattura fuggì verso Como per poi andare in Svizzera, nonostante fosse vestito da soldato in una colonna di tedeschi in ritirata
venne riconosciuto ad posto di blocco partigiano che dopo un sommario processo venne fucilato (28 aprile 1945), il suo corpo
venne esposto in piazza a Milano assieme alla compagna e alcuni gerarchi fascisti, poi dopo numerose traversie venne sepolto
a Predappio (Forlì).

Concluse con la Chiesa un accordo, con i Patti Lateranensi (la Chiesa riconobbe lo stato italiano e la sua capitale che a sua volta
riconosceva lo stato della Città del Vaticano, inoltre l'Italia si impegnava a pagare una forte indennità per ripagare il Papa della
perdita dello Stato Pontificio, inoltre fu ideato un concordato che intaccava il carattere laico stato), la politica interna fu
conservatrice. La politica estera faceva perno sulle rivendicazioni nazionalistiche, tentò di essere al centro delle vicende
internazionali, a volte con successo, come durante il tentativo di annessione tedesco dell'Austria, e quando promosse il convegno
di Stresa con l'Inghilterra e la Francia dove sembrava essere nato un fronte antitedesco, ma le cose cominciarono a cambiare
quando conquistò l'Etiopia, cosa che gli mise contro gli inglesi e gli fece sprecare grandi quantità di entrate dello stato, inoltre
fece combattere alcuni reparti dell'esercito a fianco di truppe dell'esercito tedesco nella rivoluzione spagnola, il suo destino si
legava sempre più a quello di Hitler.
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• Sapresti descrivere cosa è la DITTATURA?
• Conosci nomi di dittatori nella storia?
• Sai dell’esistenza di dittature al giorno d’oggi?

Attività:
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1. Accentramento del 
potere

2. Nazionalismo
3. Tradizionalismo
4. Fascismo
5. Comunismo
6. Resistenza partigiana
7. Esilio
8. Leggi razziali

a) Le leggi razziali fasciste furono un insieme di provvedimenti legislativi e 
amministrativi (leggi, ordinanze, circolari) applicati in Italia fra il 1938 e il primo 
quinquennio degli anni quaranta, inizialmente dal regime fascista e poi dalla 
Repubblica Sociale Italiana.

b) Il movimento costituitosi in partito nel 1921 e trasformato in regime di governo 
dittatoriale in Italia tra il 1922 e il 1943

c) Pena che consiste nell'allontanamento, perpetuo o temporaneo, dalla patria

d) Concentrazione del potere nelle mani di un solo o pochi governanti  

e) Ossequio verso il modo di vedere le consuetudini trasmesse dal passato e 
costituite in regola di comportamento.

f) L'insieme dei movimenti politici e militari che in Italia si opposero al 
nazifascismo nell'ambito della guerra di liberazione italiana.

g) Ideologia o prassi ispirata all'esaltazione del concetto di nazione, che si risolve 
nell'autoritaria affermazione di valori che trascendono le esigenze della realtà 
politica e sociale dei paesi stranieri.

h) Dottrina politica, economica e sociale fondata sulla proprietà non individuale 
ma comune dei beni esistenti e dei mezzi di produzione; 

ASSOCIA I TERMINI ALLE
DEFINIZIONI:

Anna Castellino 5



Sistema politico autoritario, in cui tutti i poteri sono concentrati in un partito unico, nel suo 
capo o in un ristretto gruppo dirigente, che tende a dominare l’intera società grazie al controllo 
centralizzato dell’economia, della politica, della cultura, e alla repressione poliziesca.

TOTALITARISMO

Altre forme di governo: Monarchia costituzionale, Democrazia pluralista, Repubblica parlamentare, Repubblica presidenziale
Repubblica semipresidenziale

La dittatura è una forma autoritaria di governo che, nella sua accezione moderna, accentra il potere 
in un solo organo, se non addirittura nelle mani del solo dittatore, non limitato da leggi, costituzioni, 
o altri fattori politici e sociali interni allo Stato
In senso lato, dittatura ha quindi il significato di predominio assoluto e perlopiù incontrastabile di un 
individuo (o di un ristretto gruppo di persone) che detiene un potere imposto con la forza. In questo 
senso la dittatura coincide spesso con l'autoritarismo e con il totalitarismo. Sua caratteristica è 
anche la negazione della libertà di espressione e di stampa.
La dittatura è considerata l'opposto della democrazia. Va inoltre detto che il dittatore può giungere 
al potere anche attraverso mezzi democratici (valga l'esempio di Adolf Hitler, il cui partito raggiunse 
la maggioranza relativa dei voti nelle elezioni di luglio e del novembre 1932). La salita al potere di 
una dittatura è favorita da situazioni di grave crisi economica - per esempio dopo una guerra - sociali 
- lotte di classi - politiche - instabilità del regime precedentemente esistente.

Anna Castellino 6



Attività:
Osserviamo le foto e discutiamone
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1. Cosa s’intende esattamente con la definizione «fascismo»?
2. Quando nasce?
3. Qual è il periodo di massima espressione?
4. Come arriva Mussolini al potere?
5. Chi, oltre lui, sono i maggiori esponenti del periodo fascista?
6. Qual era il partito politico diretta espressione del movimento fascista?
7. Che tipo di politiche familiari promuoveva la dittatura fascista?
8. Quale famoso poeta italiano sposò la dottrina fascista?
9. Cos’era il movimento partigiano?
10. Quali sono state le conseguenze sul paese?
11. Come si passa dalla dittatura alla democrazia?
12. Possiamo parlare di tendenze fasciste in Italia al giorno d’oggi?
13. Quali uomini politici italiani hanno portato avanti le ideologie fasciste?

Attività: rispondi alle domande
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LE LEGGI RAZZIALI
Il 6 ottobre 1938, il Gran Consiglio del Fascismo emanò una solenne dichiarazione programmatica, in cui vennero enunciati 
per sommi capi i principali provvedimenti razzisti che il regime, di lì a poco, avrebbe assunto.
Innanzi tutto, si decise che sarebbero stati vietati i matrimoni misti, tra soggetti appartenenti a razze diverse. Inoltre, agli ebrei 
fu drasticamente limitato l’accesso a numerosi ambiti della società civile e delle istituzioni pubbliche: anzi, se presenti, da 
tutti quei settori gli ebrei sarebbero stati espulsi. A titolo d’esempio, ricordiamo il Partito Nazionale Fascista, l’esercito (agli 
ebrei sarebbe stato vietato il servizio militare, mentre gli ufficiali ebrei furono congedati), gli impieghi pubblici. In campo 
economico, agli ebrei veniva vietato di essere <<possessori o dirigenti di aziende di qualsiasi natura che impieghino cento o più 
persone>>, nonché di possedere terreni di superficie superiore ai 50 ettari.

La delusione più grave, per gli ebrei italiani, riguardò la monarchia sabauda. Vittorio Emanuele III, infatti, firmò senza 
proteste tutti i decreti che, di lì a poco, avrebbero dato valore giuridico alle indicazioni programmatiche della Dichiarazione 
sulla razza del Gran Consiglio. Agli occhi degli ebrei italiani, Vittorio Emanuele III tradiva clamorosamente il gesto liberale di 
Carlo Alberto, che il 29 marzo 1848 aveva concesso la pienezza dei diritti civili agli ebrei piemontesi e liguri.
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La posizione della Chiesa cattolica
A distanza di quarant'anni dagli articoli della Civiltà cattolica, la posizione cattolica sulla questione ebraica era rimasta fedele 
alla linea secondo cui andavano rifiutati tutti gli eccessi e le violenze, ma non il principio in sé di una discriminazione degli 
ebrei nella società.

La Chiesa non approvò le leggi razziali del 1938, ma la protesta del pontefice nasceva solo dal fatto che l'antisemitismo 
fascista (come quello nazista) non muoveva da motivazioni di tipo religioso, bensì da presupposti di tipo razzista.  La critica del 
papato non ebbe come oggetto la difesa della dignità umana e civile degli israeliti; inoltre, si concentrò prevalentemente 
sulla questione dei diritti degli ebrei convertiti al cattolicesimo.

In particolare, la Chiesa attaccò il fatto che, sulla base del concetto di razza, ad un ebreo battezzato fosse vietato il matrimonio 
con un ariana cattolica (e viceversa). Per la Chiesa, un simile atteggiamento del regime era del tutto inaccettabile, era 
contrario a tutta la dottrina cattolica sul matrimonio e, cosa ancora più importante sotto il profilo giuridico, era in palese 
contrasto con l'articolo del Concordato (stipulato nel 1929) secondo il quale il matrimonio contratto secondo le regole del 
diritto ecclesiastico era valido a tutti gli effetti anche sotto il profilo civile.
Malgrado le proteste del papa contro la ferita (vulnus) inferta al Concordato, Mussolini non indietreggiò di un passo. Questa 
determinazione a proseguire nel cammino intrapreso, persino a costo di rischiare un grave scontro con l’istituzione 
ecclesiastica, è segno del nuovo e sempre più aggressivo disegno totalitario del Duce, deciso a costruire il suo impero e l’uomo
nuovo fascista destinato a conservarlo ed ampliarlo.

Regio decreto-Legge 17 novembre 1938-XVII, N.1728 Provvedimenti per la difesa della razza italiana
Il RDL n.1728 regolò il tema dei matrimoni, vietando l’unione tra cittadini italiani di razza diversa e indicò gli ambiti da cui gli ebrei 
erano esclusi. Inoltre – prerequisito indispensabile per ogni processo di discriminazione – fissò i primi criteri di definizione, che 
permettessero di identificare con precisione i soggetti oggetto dei provvedimenti.Anna Castellino 13



1. Si può parlare di aspetti del periodo fascista?
2. Quali vantaggi riesci ad intravedere?
3. Psicologicamente cosa dà sicurezza ad un popolo?
4. Riesci a fare dei collegamenti con la società attuale in Italia?
5. Vedi dei «corsi e ricorsi» storici che si sviluppano nei vari periodi
politici all’interno di un paese?

6. Possiamo parlare di tradizioni fasciste?

Attività: Dibattito e considerazioni sul ventennio fascista in Italia

Anna Castellino 14



Vittorio Emanuele III

Vittorio Emanuele III (Vittorio Emanuele Ferdinando Maria Gennaro di Savoia; Napoli,
11 novembre 1869 – Alessandria d'Egitto, 28 dicembre 1947) è stato re d'Italia (dal 1900
al 1946), imperatore d'Etiopia (dal 1936 al 1941, anche se la formale rinuncia al titolo è
del 1943), primo maresciallo dell'Impero (dal 4 aprile 1938) e re d'Albania (dal 1939 al
1943). Abdicò il 9 maggio 1946 e gli succedette il figlio Umberto II.

Figlio di Umberto I di Savoia e di Margherita di Savoia, ricevette alla nascita il titolo di
principe di Napoli, nell'evidente intento di sottolineare l'unità nazionale, raggiunta da
poco.

Il suo lungo regno (quarantasei anni) vide, oltre alle due guerre mondiali, l'introduzione
del suffragio universale maschile (1912) e femminile (1945), delle prime importanti
forme di protezione sociale, il declino e il crollo dello Stato liberale (1900-1922), la
nascita e il crollo dello Stato fascista (1925-1943), la composizione della questione
romana (1929), il raggiungimento dei massimi confini territoriali dell'Italia unita, le
maggiori conquiste in ambito coloniale (Libia ed Etiopia). Morì quasi due anni dopo la
caduta del Regno d'Italia. Per la sua partecipazione a due guerre mondiali e la vittoria
nella prima venne appellato dalla stampa propagandistica Re Soldato e Re Vittorioso.
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Polillo: "Il fascismo fece cose positive, Mussolini bene fino al 1935"
Il sottosegretario all'Economia: "Mussolini governò bene fino al 1935". E sulle leggi razziali: "Sono la conseguenza 
dell'alleanza con la Germania"

Sergio Rame - Mer, 06/03/2013 - 17:18 
http://www.ilgiornale.it/video/interni/polillo-mussolini-govern-bene-fino-1935-892981.html (intervista)

commenta
Dopo le parole di Silvio Berlusconi su Benito Mussolini, lo scorso 27 gennaio giorno della Memoria, e le frasi sul "fascismo 
buono" di Roberta Lombardi, neo capogruppo del Movimento 5 Stelle a Montecitorio, oggi tocca a Gianfranco Polillo, 
sottosegretario uscente al ministero dell’Economia, affrontare il tema spiegando che, durante il Ventennio fascista, sono 
state attuate numerose riforme positive per il Paese.

Ospite del programma di Radio2 Un giorno da pecora, Polillo ha dato il suo giudizio su quanto fatto dal Duce. "Ricordate che 
diceva Togliatti del fascismo? - ha chiesto il sottosegretario all'Economia - diceva che c’era un controllo del governo 
autoritario, però c’era un grande consenso nel paese. Se lo diceva Togliatti...". Polillo ha infatti sottolineato come il fascismo 
abbia avuto un impatto positivo per gli italiani, soprattutto nei primi anni di governo Mussolini. "Come tutti i governi ha fatto 
delle cose bene e delle cose sbagliate", ha continuato segnando come spartiacque il 1935 ed entrando nel merito delle 
misure positive attuate da Mussolini. "Per esempio, si è inserito in tutta quella che è stata l’elaborazione politica degli anni
Trenta: Roosvelt, il keynesismo - ha spiegato - ha creato le basi del welfare in Italia, questa è stata una cosa estremamente 
positiva". E ancora: "Ha favorito il processo di conversione industriale, ha avuto una grande attenzione a quelli che erano gli 
aspetti del futurismo, che non era solo arte ma anche scienza". Per Polillo, invece, "le cose disastrose sono state l’entrata in 
guerra con la Germania, la sottovalutazione e il non aver capito quella che era la forza dell’America". Per quanto riguarda le 
leggi razziali, a detta del sottosegretario all'Economia, è tutto "consequenziale all’alleanza con la Germania". Insomma, per
Polillo alcune cose positive sono state fatte, poi il negativo "è iniziato intorno al 1935".Anna Castellino 16
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Attività: Esprimi le tue opinioni sotto forma di brevi pensieri sui possibili vantaggi e sugli svantaggi del periodo 
fascista

Eccoti alcuni siti che puoi consultare
http://www.storiain.net/storia/luci-e-ombre-del-ventennio-fascista/
https://www.iluoghidellamemoria.it/pro-del-fascismo/
https://www.lintellettualedissidente.it/storia/politica-sociale-nel-regime-fascista/

VANTAGGI SVANTAGGI
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1914/15
Avvio del fascismo

29 ottobre 1922
25 luglio 1943

Ventennio fascista

15 maggio 
1921

Mussolini 
sale al 

governo

28 ottobre 1922
Marcia su Roma 
con maresciallo 

Badoglio

30 maggio 1924
Il socialista Matteotti tiene il 

suo discorso alla camera

Notte 
di San Silvestro 

1924 - 40 
consoli ordinano 

a Mussolini di 
instaurare la 

Dittatura

3 gennaio 1925
Discorso di 
Mussolini 

23 marzo 1919 
Nascita del 

primo fascio di 
combattimento 

a Milano

10 giugno 
1924

Omicidio 
Matteotti

7 novembre 1921
Il partito socialista si 

Divide in 2: PCI e
PNF

1920 
Gramsci e Giolitti 

subentrano a 
governo Nitti nato il 

1919

6 aprile 1924 
nuova legge 

elettorale, vince il 
fascismo

Biennio 1925/26 sciolte le 
associazioni sindacali e 

partiti non fascisti

24 dicembre 
1925

Il Re Vittorio 
Emanuele III 

nomina 
Mussolini 

primo 
ministro

I sindaci 
vengono 

sostituiti da 
«podestà» per 
decreto reale

13 febbraio 1929 con Pio XI 
Patti Lateranensi

Concordato tra Stato e Chiesa

29 ottobre 1929
Crollo borsa USA – martedì nero

L’Italia rimane coinvolta – politica estera

1926 – 1943
Tribunale speciale contro 

oppositori politici – pena di 
morte

Attività: riordina le date
Avvento del fascismo
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25 marzo 1934
2° plebiscito con 
schede di colore 
bianco e tricolori 14 giugno 1934

Primo incontro tra 
Mussolini e Hitler

1936
Galeazzo Ciano 

nominato 
Ministro Affari 

Esteri

18 luglio 
1936

Scoppia la 
guerra 
civile 

spagnola
Aiutata da 

chiesa 
cattolica.
Germania 

e Italia 
aiutano il 
dittatore 
Francisco 

Franco

14 luglio 1938
Manifesto della Razza

7-8 aprile 
Campagna 
d’Albania

22 maggio 1939
Patto d’acciaio tra 
Germania e Italia.
Guerra imminente

1 settembre 1939
Germania invade la 

Polonia

10 giugno 1940
Entrata in guerra 

dell’Italia

28 ottobre
Invasione7campagna 
contro la Grecia senza 

avvertire Hitler

10 luglio 
1943

Forze anglo-
americane

Sbarcano in 
Sicilia

25 luglio 
1943

Arresto di 
Mussolini 

ormai 
debole e 

inaffidabile

2 agosto 
1943

Si scioglie 
PNF ad opera 

di Badoglio

Badoglio firma armistizio con gli 
americani (Generale Eisenhower) e 

fugge con il Re

Febbraio 1937
Strage 
Addis
Abeba

1943-1945
Guerra civile tra resistenza 

italiana e repubbliche 
partigiane

23 settembre 1943
Mussolini dichiara 

la nascita della 
Repubblica Sociale 

Italiana  
(Repubblica di 

Salò)

Attività: riordina le date
Continua il ventennio fascista
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28 aprile 1945
Uccisione di Mussolini 

e Claretta Petracci a 
Como ad opera dei 

partigiani

10 agosto 1944 
Vengono uccisi

15 partigiani da milizie 
autonome

A piazzale Loreto-
Milano

Amnistia per molti 
detenuti 

presentata da 
Palmiro Togliatti

2 giugno 1946
Referendum tra Repubblica e 

Monarchia ed esilio di Umbeto I.
Le donne votano per la prima volta

1946 
Capo provvisorio dello Stato è 

Alcide De Gasperi
Assemblea costituente per 
elaborare la Costituzione

1948
Nascita della 
Costituzione 

della 
Repubblica 
Italiana, il 

PNF è ormai 
fuori legge

27-30 agosto 1943
«le quattro giornate 

di Napoli»
Insurrezione 

popolare del Sud con 
forze militari 

popolari liberano la 
regione dai tedeschi

24 marzo 1944
Fosse Ardeatine

335 innocenti fucilati

25 aprile 1945
Giorno simbolico della 
liberazione dell’Italia

Attività: riordina le date
La caduta del fascismo
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La caduta del fascismo attraverso i titoli dei giornali
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